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La Fondazione Centesimus Annus Pro 

Pontifice (FCAPP) è una Fondazione di diritto 

vaticano, costituita nel 1993 con Motu Proprio 

del Santo Giovanni Paolo II, cui partecipano 

esponenti del mondo imprenditoriale, 

finanziario, accademico, professionale e 

del terzo settore che si impegnano in prima 

persona ad applicare sul campo, attraverso 

azioni concrete, i principi della Dottrina Sociale 

della Chiesa (DSC). Ha sede in Vaticano.

La Fondazione conta più di 300 aderenti. 

Opera attraverso 28 gruppi nazionali/locali 

presenti in 12 paesi. 

Nell’ambito della Fondazione è attivo un 

gruppo giovani provenienti da vari paesi.

Lo scopo della Centesimus è quello di studiare 

e approfondire i principi della DSC alla luce 

della situazione economico-sociale dei vari 

momenti storici e individuare, attraverso il 

contributo dei suoi aderenti e di personalità 

di rilievo operanti nei vari settori della società, 

come concretamente applicare tali principi nel 

quotidiano agire per il perseguimento di un 

mondo equo, solidale e sostenibile.

Le finalità sono descritte nell’art. 3 dello statuto 

(riportato sul sito web della Fondazione).

Chi siamo





L’orizzonte delle attività della Centesimus 

è internazionale. Le sue finalità statutarie 

sono perseguite attraverso diverse iniziative: 

Conferenze Internazionali, Consultazioni, 

Convegni Nazionali, Premio Internazionale 

“Economia e Società”, pubblicazioni e due Corsi in 

DSC rivolti rispettivamente a laici e a religiosi/se. 

I momenti qualificanti dell’attività della 

Fondazione sono diversi nel corso dell’anno. 

L’evento più importante è la annuale Conferenza 

Internazionale (CI) che si tiene in Vaticano e si 

chiude, tradizionalmente, con l’udienza privata del 

Santo Padre.

Nel 2020 la CI si è tenuta in forma digitale a 

causa della pandemia ed ha affrontato il tema: 

”Education, governance and business models: 

Three milestones to the Integral Ecology”, vi 

hanno partecipato come relatori, tra gli altri, 

la Commissaria europea per l’innovazione, la 

ricerca, la cultura, l’istruzione e la gioventù, Mariya 

Gabriel, il Governatore della Banca di Francia, 

Francois Villeroy de Galhau, la Professoressa 

Annamaria Lusardi, Denit trust Chair of Economics 

and Accountancy presso l’Università George 

Washington, Business School e Direttrice del 

Comitato Nazionale di Educazione Finanziaria.

Per la CI 2021, che si terrà in forma mista, 

in persona e digitale, è stato scelto il tema: 

“Solidarity, Cooperation and Responsibility:  

the antidotes to fight injustices, inequalities  

and exclusions”. Al termine, come di consueto  

ci sarà l’udienza privata con il Santo Padre. 

Le attività 
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La FCAPP eroga il “Premio Internazionale 

Economia e Società” che, a cadenza 

biennale, premia le migliori pubblicazioni 

su tematiche correlate alla DSC. La giuria 

è presieduta da S.E. il Card. Reinhard Marx, 

segretario il prof. Padre Michael Konrad. 

(L’elenco dei vincitori è pubblicato sul sito 

della Fondazione).

A partire dal 2021 vengono assegnate due 

borse di studio a giovani ricercatori/trici 

che intendono frequentare corsi superiori 

di specializzazione in tematiche correlate 

allo studio di un nuovo modello di sviluppo, 

inclusivo, solidale e sostenibile presso 

università o enti/scuole di alta formazione in 

Italia o all’estero. In questo modo vogliamo 

dare un piccolo ma rappresentativo 

contributo allo studio di come realizzare 

l’economia dal volto umano auspicata da 

Papa Francesco.

L’erogazione delle due borse di studio 

per il 2021 è stata resa possibile grazie al 

contributo finanziario concesso da Ubi 

Banca, Banca Popolare di Sondrio, Arca 

Fondi e Federazione di Banche di Credito 

Cooperativo. (Sul sito le vincitrici).



Sostenibilità 

Incontri, organizzati dai nostri chapter 

nazionali/locali, che abbiamo chiamato  

“one to many” sul tema della sostenibilità 

integrale, durante i quali diverse personalità 

del mondo imprenditoriale, politico, delle 

professioni e del terzo settore danno 

testimonianza delle azioni concrete avviate 

per il perseguimento della sostenibilità 

economica, sociale e ambientale.  

Sono stati ospiti dei nostri incontri, tra gli altri, 

il prof. Mario Monti, il prof. Romano Prodi,  

il prof. Giovanni Frosti, il dott. Carlo Tamburi,  

il dott. Stefano Merler, il dott. Luca dal Fabbro.

Giovani per l’ecologia integrale 

Ciclo di incontri dedicato a laureandi e laureati 

under 30, dal titolo “Giovani per l’ecologia 

integrale: sostenibilità ESG e nuovi modelli 

di leadership”. Oltre 150 giovani si sono 

iscritti e hanno partecipato ai talk. È un nostro 

contributo all’Economia di Francesco.

Alcuni 
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Alleanza ATRIE 

Iniziativa di particolare rilievo, che impatterà sull’attività 

della Fondazione per i prossimi mesi, è l’alleanza 

stipulata nel 2020 con SACRU - Strategic Alliance of 

Catholic Research Universities. L’alleanza, chiamata 

ATRIE – Alliance Team Research in Integral Ecology – 

si propone di avviare ricerche congiunte su tematiche 

di particolare rilievo per la società di oggi. Come 

primo tema è stato scelto “More women leadership 

for a better world: Care as a driver for our common 

home.” Vi hanno aderito 11 professori di diverse 

discipline appartenenti a università di vari stati nel 

mondo: Italia, USA, Australia, Cile, Brasile, Giappone, 

Spagna, Portogallo, Germania. Progetto ambizioso 

che si propone di dare un contributo multi-disciplinare 

– avendo presente il goal 5 degli SDGs (Sustainable 

Development Goals) – al processo verso la parità di 

genere. In particolare dimostrare gli effetti positivi di un 

miglior utilizzo delle competenze e dei talenti femminili 

nell’affrontare le principali crisi del mondo post 

pandemia e nel processo verso la sostenibilità integrale. 

È un tema su cui si stanno confrontando le imprese 

che hanno deciso di adottare i criteri ESG e che devono 

redigere la Relazione sulle Attività non finanziarie.

La Fondazione con l’Africa

Il continente africano presenta un elevato tasso di 

povertà e molti problemi connessi alla pandemia,  

nello stesso tempo presenta enormi potenzialità 

che vanno esplorate e aiutate a concretizzarsi per 

il recupero di un cammino di sviluppo sostenibile. 

Pensiamo di poter dare il nostro contributo a questo 

indispensabile processo sia con la nostra presenza, 

iniziando da alcuni paesi, sia attraverso l’alleanza con 

associazioni imprenditoriali e iniziative locali.



Nei 28 anni di vita la Centesimus ha avviato un proficuo 

dialogo con il mondo imprenditoriale, finanziario, 

politico, delle professioni e del terzo settore.

Il coinvolgimento di imprese e banche nelle nostre 

attività è stato prezioso, ci ha consentito di meglio 

capire i problemi e di indirizzare più efficacemente la 

nostra azione. 

Il dialogo e il confronto di idee hanno consentito di 

accrescere la conoscenza dei fenomeni, di inquadrarli 

in un percorso concreto di perseguimento di un 

nuovo modello di sviluppo equo, solidale, inclusivo e 

sostenibile, trovando anche soluzioni innovative che 

sono state portate all’attenzione del Santo Padre.

Negli ultimi tre anni la FCAPP si è concentrata nello studio, 

diffusione e applicazione dei principi contenuti nella 

Enciclica Laudato si’ (LS). Abbiamo affrontato le tematiche 

dei cambiamenti necessari nella finanza; nei modelli 

educativi (modalità e contenuti) per formare nuove figure 

di leader; nei modelli di business e nella governance; i 

cambiamenti climatici; l’evoluzione digitale, il suo impatto 

sul mondo del lavoro e sulle imprese e le connesse 

questioni etiche; il processo verso l’adozione dei criteri 

ESG e la complessa tematica della sostenibilità integrale 

con un focus sugli standard di valutazione; l’economia 

circolare e nei mesi recenti le problematiche sollevate 

dalla pandemia e come affrontare la conseguente crisi 

sanitaria, economica e sociale.

Abbiamo operato avendo sempre ben presenti tutte le 

encicliche sociali, a partire dalla Rerum Novarum e dalla 

Centesimus annus (CA), da cui prendiamo il nome, e i 

cui principi sono ancora oggi di sorprendente attualità. 

Quei principi sono particolarmente utili nel processo di 

ricostruzione post pandemia: il richiamo alla dignità del 

Impatto
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lavoratore e del lavoro e alla sua dimensione sociale; il 

giusto salario (che deve essere sufficiente a mantenere 

il lavoratore e la sua famiglia); la giustizia per i poveri; il 

riconoscimento del ruolo dell’impresa e del giusto profitto 

conseguito avendo riguardo all’integrale sviluppo della 

persona umana perché l’azienda non è solo “società di 

capitali” ma al tempo stesso “società di persone” sia di 

quelle che forniscono i capitali che quelle che forniscono 

lavoro; l’importante ruolo della famiglia; la necessità che il 

mercato e le imprese siano orientati verso il bene comune; 

e, non ultima, l’importanza dell’educazione (CA, 33).

Nel terzo millennio tutto il mondo è chiamato ad 

affrontare sfide e problemi nuovi, crescenti sono le 

aspettative delle persone per un nuovo mondo solidale, 

equo, inclusivo e sostenibile e di un diverso modello 

di globalizzazione. La DSC e l’enciclica Laudato si’ in 

particolare forniscono un messaggio universale ed 

interreligioso su come deve essere il nuovo modello 

di progresso, sottolineando l’urgenza di avere cura 

della nostra casa comune, di cambiare passo da una 

economia che esclude ad una che include indicando 

la via della “buona economia” che si prende cura di 

tutte le persone, nessuno escluso, e della natura perché 

tutto è interconnesso. La LS pone anche il tema della 

giustizia tra le generazioni, spesso trascurato: «non si può 

parlare di sviluppo sostenibile senza una solidarietà fra le 

generazioni».

L’invito di Papa Francesco all’adozione di comportamenti 

ed obiettivi orientati all’ecologia integrale, che 

non è teoria ma concreta azione, sta influenzando 

l’orientamento di consumatori, imprese e mercati.  

È una strada obbligata per sostenere l’umanità e la sua 

prosperità e per la crescita sostenibile delle imprese.

La Centesimus si propone di essere una cinghia di 

trasmissione tra la DSC e il concreto operare del mondo 



economico, finanziario, politico, e quindi di trovare, 

attraverso il dialogo con le imprese, l’accademia, le 

professioni, la politica e la società civile, un nuovo 

modello di sviluppo economico-sociale ispirato 

all’ecologia integrale, che consideri le interazioni della 

natura con i sistemi economico-sociali perché non 

ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra 

economico-sociale, bensì una sola, planetaria e 

complessa crisi economica-sociale-ambientale. Si tratta 

di attuare uno sviluppo umano integrale che ponga 

l’umanità in grado di conseguire importanti obiettivi:

-	 l’uso responsabile delle tecnologie a beneficio 

dell’individuo e delle comunità,

-	 la valorizzazione della famiglia come cardine della 

civiltà dell’amore,

-	 il lavoro creativo come fattore partecipativo e solidale,

-	 l’impresa come luogo-comunità di produzione, 

innovazione, cultura e creazione di valore per gli 

azionisti e per tutti coloro che interagiscono con 

l’impresa stessa nel rispetto e tutela dell’ambiente,

-	 l’economia per il bene di tutti,

-	 la comunicazione come strumento al servizio di una 

crescita sostenibile,

-	 la politica come servizio a tutti i cittadini,

-	 il rispetto reciproco fra popoli, religioni ed etnie 

come cardine fondante della convivenza umana.

Tale cultura del bene - se sostenuta dalle risorse 

necessarie alla propria affermazione - è in grado di 

orientare l’umanità verso un futuro improntato alla 

sostenibilità in ogni suo aspetto e di agire con efficacia 

per una migliore società a vantaggio delle stesse imprese.

Sostenere anche economicamente la Fondazione 

consente di rendere questo processo molto più ampio, 

rapido ed incisivo. 



Sono possibili forme di sostegno libero e di qualsiasi 

importo, richiamiamo in particolare tre forme di 

collaborazione con FCAPP per le quali sono suggeriti 

gli importi:

1.	 Sottoscrizione della quota di adesione  

alla Fondazione come aderente promotore:  

a partire da 10.000,00 euro annui;

2.	 Contributo a sostegno delle attività istituzionali, 

orientativamente a partire da 20.000,00 euro annui. 

Ci si può impegnare per più anni;

3.	 Sostegno di progetti specifici, verrà evidenziato il 

nome del sostenitore, alcuni esempi:

-	 Premio Internazionale - sezione Borse di studio:  

20.000,00 euro annui per borsa; sezione 

Pubblicazioni: 20.000,00 euro biennale  

(si possono finanziare più anni o un solo anno);

-	 Sostegno Progetto Africa: intero progetto circa 

40.000,00 euro (è possibile sostenere solo  

una parte);

-	 Talk giovani: 10.000,00 euro;

-	 Ricerca “More women leadership for a better 

world: Care as a driver for our Common Home”: 

intero progetto 60.000,00 euro (è possible 

sostenere solo una parte);

-	 Corso in DSC e Corso per religiosi/se:  

10.000,00 euro l’anno ciascuno.

Forme di 
sostegno



Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice

Cortile San Damaso
00120 Città del Vaticano

Tel. +39 06 6988 5752
centannus@foundation.va

www.centesimusannus.org

Grazie alle donne, agli uomini e a tutti gli enti che  

da tutto il mondo sostengono la Centesimus.

Chi volesse sostenere economicamente i progetti 

della Fondazione lo può fare con Bonifico bancario. 

Intestataria del conto e Beneficiaria:  

Fondazione Centesimus Annus

Conto n. 25497001

presso IOR Istituto per le Opere di Religione,  

Città del Vaticano

IBAN VA90001000000025497001

Codice BIC IOPRVAVX oppure IOPRVAVXXXX

È sempre necessario indicare la motivazione del 

versamento.

GRAZIE!

Giugno 2021

Ringraziamenti


